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Promuovere le azioni di contrasto, anche ricorrendo ad 
innovativi protocolli operativi per lo smantellamento 
delle cosiddette “piazze di spaccio”, il cui fenomeno, ben 
radicato in alcune aree urbane periferiche o nei contesti 
di aggregazione giovanile, desta allarme sociale e riduce 
la percezione di sicurezza delle persone

Descrizione

Le Forze di Polizia, nella consapevolezza di quanto il fenomeno dello spaccio incida in termini di sicurezza per-
cepita, destinano da tempo importanti risorse al contrasto delle organizzazioni criminali dedite alla cessione 
al dettaglio di sostanze stupefacenti in forme strutturate (cd. piazze di spaccio), come l’eroina, la cocaina e i 
derivati della cannabis. In tale contesto, già da alcuni anni, il Servizio Centrale Operativo della Polizia di Stato, 
unitamente alle Squadre Mobili delle Questure, ha avviato sul territorio nazionale specifiche attività di contrasto 
mediante l’impiego di protocolli operativi che consentano di acquisire solidi elementi probatori nei confronti 
della filiera criminale oggetto di indagine, in tempi relativamente brevi. L’azione intende, da un lato, sostenere 
lo sviluppo e lo studio di innovativi protocolli operativi, sia sotto il profilo giuridico che dell’impiego delle più 
efficaci tecniche di polizia, e, dall’altro, promuovere ulteriormente le attività di contrasto volte a disarticolare le 
strutture criminali che gestiscono lo spaccio della droga sul territorio. 

Risultati attesi  

Riduzione del fenomeno dello spaccio delle sostanze stupefacenti nelle aree urbane e nei contesti giovanili; 
Accrescimento della percezione di sicurezza percepita nella popolazione e mantenimento dell’ordine pubblico; 
Contrasto delle cd “baby gang”; Maggiore controllo del territorio.

Indicatori di risultato 

Numero delle operazioni antidroga finalizzate alla disarticolazione delle cd “piazze di spaccio”, delle denunce e 
dei sequestri di droga effettuati nell’ambito dell’Art. 73 del T.U. n. 309/90, con particolare riferimento alla fatti-
specie di “lieve entità”, nel cui ambito si colloca il fenomeno dello spaccio “al dettaglio” delle sostanze stupefa-
centi; Incremento percentuale rispetto alla media decennale del numero delle denunce all’Autorità Giudiziaria 
per l’Art. 73, commi 1, 4 e 5, del T.U. n. 309.

Risorse

L’azione non necessita di ulteriori risorse finanziarie rispetto agli ordinari stanziamenti di bilancio.

Tempistiche

Tempi di vigenza del Piano.

Target

Popolazione generale e popolazione giovanile interessate dai fenomeni di spaccio nei contesti descritti.

Stakeholder

Forze di Polizia
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